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Sezione principale: Schola 

Vertice della Fao, ( da "Alto Adige" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: commentava lo scrittore Luca Doninelli a proposito dell'intenzione del ministro Fioroni di invertire la rotta per correre ai ripari: "dopo avere di fatto insegnato ai padri che fare i furbi paga, sarà difficile adesso convincere i figli del contrario, anche perché, nel frattempo, fare i furbi ha pagato, e parecchio". Mario Refatti.
Suona la campanella, fioccano multe ( da "Arena, L'" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio.
Esami a settembre, è caos ( da "Provincia di Cremona, La" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: a novembre reintrodotti da Giuseppe Fioroni. La circolare consiglia di chiudere tutte le operazioni di recupero e verifica entro il 31 agosto, eventuali proroghe dovranno essere motivate. Sempre la stessa circolare annuncia un nuovo stanziamento di 57milioni di euro per coprire le spese dei corsi, stanziamento che i sindacati dicono non essere ancora certo.
Pochi giorni di tregua agli studenti 'indebitati' ( da "Resto del Carlino, Il (Rimini)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Giuseppe Fioroni. E così sarà, come ha confermato in questi giorni l'attuale ministro, Mariastella Gelmini. E saranno, molto probabilmente, più della metà gli studenti delle scuole superiori riminesi impegnati con i corsi e poi con le verifiche, che stabiliranno se hanno ripianato o meno il loro debito formativo.
Scuola finita, in 1434 agli esami di maturità ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ex ministro Giuseppe Fioroni, che già lo scorso anno aveva gettato nella disperazione migliaia di studenti e aveva fatto subito partire la caccia ai prof su Internet e tramite passaparola. Un rituale che si è puntualmente ripetuto anche quest'anno, assieme a quello del ripasso dell'ultim'ora tra bignami, wikipedia e altri aiuti on-line.
Aria d'autunno e già spuntano i porcini ( da "Giorno, Il (Varese)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: sono i cosiddetti fioroni, cioè un porcino di qualità inferiore, insieme ad altre specie, ad esempio le mazze di tamburo. Ma il re del bosco, il sodo e prelibato porcino, di solito si fa attendere, proprio come una star. Non quest'anno però, almeno in Valganna, dove i primi esemplari sono già finiti nel piatto.
<La recente serie di riforme ha creato troppa confusione> ( da "Giorno, Il (Lodi)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: poi quella dell'ex ministro Fioroni. Leggi che vengono imposte e leggi che vengono tolte". A proposito, come avete accolto il ritorno agli esami di riparazione? "Per me l'idea degli esami a settembre è fondamentalmente buona. Certo, trovarsi magari tre materie di quelle più pesanti da studiare durante l'estate non è piacevole.
Di PIERPAOLO BELLUCCI I CORSI di recupero si faranno: il dirigente scolastico ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: il ricorso dei Cobas sulla presunta incostituzionalità del decreto Fioroni". Quindi i corsi di recupero non sono in pericolo, anzi, le scuole pesaresi stanno ultimando i calendari. "I corsi dovranno essere svolti entro il 31 luglio ? chiarisce Gustavo Ferretti, preside del liceo scientifico 'Marconi', mentre gli esami e gli scrutini finali entro il 31 agosto, con la possibilità,
Scuola, aumenterà ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: il ricorso dei Cobas sulla presunta incostituzionalità del decreto Fioroni". Quindi i corsi di recupero non sono in pericolo, anzi, le scuole pesaresi stanno ultimando i calendari. "I corsi dovranno essere svolti entro il 31 luglio ? chiarisce Gustavo Ferretti, preside del liceo scientifico 'Marconi', mentre gli esami e gli scrutini finali entro il 31 agosto, con la possibilità,
Maturità, l'ecatombe dei privatisti - giuseppe filetto ( da "Repubblica, La" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: è il calcolo sulla resa delle scuole private, quelle che preparano due, tre, quattro e anche cinque anni in uno. Sono i cosiddetti "diplomifici" che per questa tornata di esami di maturità nello scorso gennaio avevano iscritto 447 candidati, di cui la metà si è già ritirata.
A 27 anni emigrante del diploma "tremila euro per 5 anni in uno" ( da "Repubblica, La" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: è assolutamente ininfluente essere privatista o no. Se agli esami fai scena muta, ti bocciano. Ma questo è normale anche per i candidati interni". Ha saputo che ci sono state tante rinunce prima dell'esame di ammissione a maggio? "Eravamo informati delle prove integrative. Non so perché tanti si siano ritirati.
Concerti, "gavettoni", feste all'aperto: immagini di un anno scolastico che se ne va, rigorosamente ( da "Messaggero, Il (Rieti)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: una novità introdotta da Fioroni e mantenuta (per il momento) anche dal neo ministro Gelmini che ha invitato le scuole ad applicare le decisioni già assunte e a chiudere la partita entro il 31 agosto (salvo casi eccezionali). Si va avanti quindi, con gli istituti superiori costretti a far capriole per assicurare, in un sol colpo,
Scuola, nel limbo dei "rimandati" ( da "Messaggero, Il (Rieti)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Istituti superiori alle prese con le difficoltà organizzative per assicurare le ferie ai docenti e le lezioni estive agli studenti Scuola, nel limbo dei "rimandati" Da metà giugno e fino a luglio i corsi di recupero voluti da Fioroni e confermati dalla Gelmini.
Gavettoni di fine anno "sorvegliati speciali", lanci di palloncini pieni d'acqua sott ( da "Messaggero, Il" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: hanno con la Riforma Fioroni ("che tende a creare licei di serie A e istituti tecnici e professionali di serie B") e danno appuntamento per giovedì 12 giugno, giorno dell'esposizione dei quadri, davanti al liceo Virgilio per una manifestazione di massa antiproibizionista, per affrontare la questione delle sostanze e del rischio di militarizzazione degli istituti.
Festa con sorpresa per i più scalmanati E per molti si prospetta un'estate di studio per l'esame di riparazione di fine agosto ( da "Arena.it, L'" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio.
ULTIMO GIORNO DI SCUOLA. L'ordinanza Tosi colpisce gli studenti. Una dozzina i multati in Bra: avevano stracciato i libri e li avevano lanciati nella fontana. Con tuffo finale ( da "Arena.it, L'" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio.
Lezioni appena concluse C'è la grana del recupero ( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ex ministro Fioroni, lo ha ribadito l'attuale ministro Gelmini da cui i presidi attendevano un atto di clemenza che invece non è arrivato. "Si sperava in una proroga - spiega Gianni Zen, preside del "Rossi" - perché qualche giorno a settembre sarebbe tornato utile, si sarebbe potuto fare tutto con più calma, soprattutto negli istituti con un numero di classi elevato.
Se una riforma nega l'altra ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: ma che è stata via via smontata dal "cacciavite" del Ministro Fioroni", il quale a sua volta è uscito di scena... In questa situazione ballerina devono purtroppo operare i docenti, e gli studenti che, nel volgere di un anno scolastico, sono sottoposti a disposizioni contraddittorie, precipitando sempre più giù il mondo della scuola.
Addio scuola, ma per poco: c'è da studiare ( da "Provincia di Lecco, La" del 08-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Introdotti dal ministro Fioroni sono stati portati avanti dal neo incaricato Maristella Gelmini. I presidi dei vari istituti prevedono un 70% circa di ragazzi con debito da saldare, soprattutto nel biennio. Accanto a chi dovrà "pagare" le carenze c'è chi invece si è già guadagnato l'eccellenza.


Articoli

Vertice della Fao, (sezione: Schola) 
( da "Alto Adige" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Vertice della Fao, un'occasione sciupata Si è appena conclusa, a Roma, la conferenza dei Capi di Stato organizzata dalla Fao dominata dal lite-motiv che l'ambientalismo ripete da decenni senza che ciò abbia mai cambiato le cose. Suona pressappoco così: una piccola parte dell'umanità specula sui beni esistenti. La gran parte arranca, soffre, magari sopravvive con un dollaro al giorno. Aggiungo: non tutti hanno quel dollaro e i nullatenenti possono arruolarsi nelle guerre dei potenti per poter mangiare. All'incontro Fao era presente anche il Presidente della Repubblica Iraniana Ahmadinejiad che, a causa delle sue espressioni accusatorie contro Israele e Stati Uniti, si è giocato gli inviti ufficiali che le autorità italiane hanno riservato ad altri Capi di Stato. Va detto che nel Suo intervento è stato chiaro ed esplicito e vale la pena di leggerlo. A mio modesto parere, il caso, anomalo, merita una riflessione discordante dal "grande rifiuto", visto che l'Italia aspira a far parte del Consesso Internazionale 5+1, che persegue una politica estera di pace piuttosto discutibile anche perché è, con la Germania, il più importante partner europeo di import-export dell'Iran. La situazione difficilissima che vive ancor oggi il Medio Oriente (dal 1946) chiede provvedimenti urgenti per i 5 milioni di palestinesi espropriati delle loro terre. Per il disagio profondo degli israeliani e dei palestinesi sul territorio. Un disagio che le 400 testate nucleari esistenti in difesa del "nuovo" Stato non riesce a compensare. Un territorio che la religiosità incarnata da secoli esalta inutilmente, sopraffatto com'è dagli opposti estremismi e dagli interessi petroliferi ai quali sia i produttori che i consumatori guardano per la loro sicurezza economica e per l'avvenire. Ogni occasione di incontro e di dialogo non dovrebbe essere buttata, ma benedetta se può servire a chiarire e migliorare le condizioni di milioni di persone in difficoltà. Un'occasione perduta, dunque, quella del mancato invito al presidente iraniano, respinto anche dalla Chiesa! La politica ha sposato l'astuzia e l'astuzia favorisce il compromesso, il compromesso si serve del dialogo. La politica ha bisogno del dialogo e della capacità di immergersi reciprocamente nelle ragioni dell'altro; quel mors tua vita mea che ha infangato la storia e ha dominato l'umanità va incriminato ed escluso da tutte le culture, da tutte le religioni, se vogliamo sopravvivere ai nostri errori Nietta Saltuari Dondio Gli insegnanti "partoriti" dal '68 Gli studenti del '68, oltre a non voler ammettere - come ricorda Ferdinando Camon nel suo articolo del 4 aprile - che tra loro e gli insegnanti ci fosse una "differenza di sapere", coltivarono un'altra illusione determinante per la nascita di una "scuola rovesciata", l'idea che fosse talmente naturale per l'uomo "perseguire virtù e conoscenza" che a educarlo c'era il rischio di traviarlo. Lo sviluppo del soggetto - sentenziavano, orecchiando Rousseau - procede ottimamente da sé, per forza e direzione naturali proprie, al suo fine intrinseco e immanente; a intervenire nei suoi processi non si fa che deviarlo e guastarlo. Divenuti insegnanti, si prodigarono per creare quell'ambiente ideale dove il giovane potesse "apprendere e disciplinarsi da sé" attraverso l'esperienza diretta della realtà sotto lo "stimolo-guida" degli interessi suscitati dal suo porsi in modo "attivo" nel mondo. Per prima cosa si chiarì una volta per tutte quali fossero i diritti degli studenti e i doveri degli insegnanti, poi fu soltanto un predisporre l'accoglienza del capitale umano in atto di sviluppo, un ideare nuovi approcci al sapere per rimuovere gli ostacoli all'apprendimento, un progettar rapporti sinergici col territorio per favorire un sapere diretto e più autonomo. Come era facile prevedere i risultati smentirono le aspettative: l'uomo non persegue naturalmente né virtù né conoscenza; senza l'aiuto di un costante controllo esterno sul proprio operato e la certezza di dover soggiacere a sanzione in caso di inadempienza è impossibile per un giovane sostenere le rinunce e i sacrifici che uno studio serio comporta. Di pari passo con i contenuti disciplinari anche il valore professionale dei titoli di studio andò via via riducendosi, ma in compenso il successo scolastico arrise ad un numero sempre crescente di giovani. Cosa si poteva chiedere di più ad una strategia educativa che era riuscita ad alleviare gli studenti dall'ansia dell'insuccesso, gli insegnanti dalla responsabilità di decretarlo? Non sarà facile rimettere in piedi la scuola italiana, commentava lo scrittore Luca Doninelli a proposito dell'intenzione del ministro Fioroni di invertire la rotta per correre ai ripari: "dopo avere di fatto insegnato ai padri che fare i furbi paga, sarà difficile adesso convincere i figli del contrario, anche perché, nel frattempo, fare i furbi ha pagato, e parecchio". Mario Refatti.
Torna all'inizio


Suona la campanella, fioccano multe (sezione: Schola) 
( da "Arena, L'" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

ULTIMO GIORNO DI SCUOLA. L'ordinanza Tosi colpisce gli studenti. Una dozzina i multati in Bra: avevano stracciato i libri e li avevano lanciati nella fontana. Con tuffo finale Suona la campanella, fioccano multe di Elisa Pasetto Ultima campanella dal sapore un po' amaro per molti studenti veronesi. La maggior parte degli alunni ha salutato infatti ieri l'ultimo giorno di scuola come da tradizione, a suon di clacson, brindisi, coriandoli e palloncini. Ma c'è anche chi ha esagerato provocando l'intervento della polizia municipale. Gli agenti sono dovuti intervenire per calmare i più scalmanati davanti all'istituto Ferraris, a Volto San Luca e in piazza Cittadella. Non solo. Alcuni studenti hanno stracciato i libri buttandoli nella fontana della Bra. E poi si sono tuffati a loro volta nella fontana o hanno buttato dei compagni. Anche in questo caso i vigili sono intervenuti infliggendo una dozzina di multe ai ragazzi. Per i minorenni la multa sarà spedita ai genitori. ESAMI D'AGOSTO. Ma c'è anche chi ieri non ha potuto festeggiare appieno il sospirato traguardo: a turbare gli animidi molti proprio nell'ultima settimana di lezione, infatti, la sentenza del Consiglio di Stato che ha respinto la richiesta dei Cobas di sospendere o annullare l'ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio. Chi, sulla base degli scrutini in corso, risulterà infatti in possesso di lacune colmabili, a giudizio del consiglio di classe, entro i mesi estivi, dovrà non solo ritornare in classe tra luglio e agosto per seguire obbligatoriamente dei corsi di recupero, ma prepararsi ad affrontare gli esami di riparazione previsti per fine agosto, secondo quanto stabilito da una circolare del neoministro Maria Stella Gelmini spedita a tutte le scuole, che lascia all'autonomia dei singoli istituti la scelta finale sugli aspetti organizzativi. GLI STUDENTI. "Personalmente lo trovo assurdo", sbotta Francesca, che frequenta la terza al Messedaglia, a rischio in matematica e inglese. "Com'è possibile che in pochi giorni una persona recuperi un anno di scuola? E se proprio volevano reintrodurre a tutti i costi gli esami, perché anticiparli a fine agosto? Oltre a rovinare le ferie a noi, dove li trovano i prof disposti a lavorare nel pieno delle vacanze?". Meno turbato un gruppo di ragazzi di prima che, incurante dell'ordinanza del sindaco Tosi, "brinda" alla fine dell'anno scolastico con granite, gelati e qualche scivolata sulla gradinata di palazzo Barbieri. "Me lo sentivo che avrebbero reintrodotto gli esami", commenta Paolo, "e non è giusto: i miei fratelli più grandi se la sono cavata semplicemente coi debiti, mentre a me tocca di nuovo questo sbarramento che esisteva anni fa. Ma che senso ha tornare indietro nel tempo?". Simone, invece, come alcuni suoi compagni di terza, allarga le braccia: "Quest'anno rischio in italiano, latino e chimica. Vorrà dire che il prossimo studierò di più durante la scuola: non vale la pena di rovinarsi l'estate". E se anche a Verona era prevedibile la levata di scudi studentesca contro gli esami, a sorprendere sono le numerose voci fuori dal coro, a favore del cambiamento, che giungono dagli stessi ragazzi. "Non facciamo gli ipocriti", afferma deciso Marco, quarto anno del Marco Polo, che si aspetta di essere promosso. "Bastano un paio di ore di studio al giorno per arrivare almeno alla sufficienza. I genitori dovrebbero insegnare ai figli un vecchio adagio dei nostri nonni: prima il dovere e poi il piacere". "Fino all'anno scorso studiare o meno non faceva alcuna differenza", gli fa eco Marta, che frequenta il don Mazza. "Una situazione ingiusta per chi, come me, si è sempre impegnato: ora, finalmente, spero che il merito torni a contare qualcosa". I GENITORI. E cosa ne pensano le famiglie? "Mio figlio ha appena concluso il primo anno", spiega un papà in attesa davanti al Marco Polo, "e la notizia del cambio di rotta sui recuperi ha creato una certa incertezza. Anche io ricordo che non vivevo bene il periodo degli esami di riparazione, ma a distanza di anni sono contento che siano stati così duri: è un'esperienza che aiuta a maturare e ad assumersi le proprie responsabilità".

Torna all'inizio


Esami a settembre, è caos (sezione: Schola) 
( da "Provincia di Cremona, La" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Edizione di Domenica 8 giugno 2008 Benvenuto P.Review srl Scuola/1. C'è chi esaurirà le operazioni di verifica entro la metà luglio, chi a ridosso del nuovo anno Esami a settembre, è caos Il ministero invita a chiudere corsi e verifiche entro il 30 agosto Fissati i calendari di massima nell'incertezza di fondi e docenti di Nicola Arrigoni Da ieri gli studenti sono ufficialmente in vacanza. L'anno scolastico si è chiuso con i soliti riti, ma per molti ragazzi delle superiori le vacanze potrebbero essere più brevi del previsto. Da quest'anno basterà un'insufficienza, o meglio un debito come si dice oggi, per essere costretti nel cuore dell'estate a frequentare i corsi di recupero e dover sostenere ai primi di settembre le prove di verifica, una versione edulcorata degli antichi esami di settembre. La recente e prima circolare del neoministro Mariastella Gelmini ha rimescolato un po' le carte sulle procedure di corsi e verifiche, a novembre reintrodotti da Giuseppe Fioroni. La circolare consiglia di chiudere tutte le operazioni di recupero e verifica entro il 31 agosto, eventuali proroghe dovranno essere motivate. Sempre la stessa circolare annuncia un nuovo stanziamento di 57milioni di euro per coprire le spese dei corsi, stanziamento che i sindacati dicono non essere ancora certo. Insomma come sempre più spesso accade il caos regna sovrano e le scuole si organizzano come possono. Ogni istituto ha elaborato un proprio calendario di massima che in parte dovrà essere ridefinito nell'ambito degli ultimi collegi docenti che si terranno alla fine della prossima settimana. C'è chi ha pensato di concentrare al massimo i tempi, esaurendo il tutto entro il mese di luglio. "Un po' in relazione alla nostra utenza, un po' per non arrivare a ridosso del nuovo anno scolastico con l'impossibilità di definire gli effettivi promossi o bocciati ho pensato di concentrare i corsi e le verifiche entro e non oltre la metà di luglio ? spiega Franco Verdi, preside dell'Einaudi ?. Quando elaborai questa soluzione, a metà dell'anno scolastico, sembrava che la cosa fosse impraticabile, la circolare dell'altro giorno mi rende ragione". Sulla stessa linea si pongono l'istituto Ghisleri e l'Ipiall Stradivari, mentre buona parte dei licei ha preferito o concentrare i corsi entro la prima metà di luglio, per poi riprendere i corsi a fine agosto ed effettuare le verifiche a inizio settembre. "Il calendario verrà deliberato dal collegio docenti del prossimo 14 giugno ? spiega Maria Paola Negri, preside dell'Itis Torriani ?. La calendarizzazione dei corsi di recupero e le relative verifiche finali ha tenuto conto del numero degli alunni dell'istituto (1013) e degli impegni di stage estivi e tirocini formativi e insegnanti tutor delle classe terze e quarte presso le aziende". Detto questo, il grande punto interrogativo è legato alle risorse. Fuori dai denti c'è chi dice che il numero di corsi e le materie di cui saranno attivate le iniziative di recupero sarà definito in base all'effettiva disponibilità dei fondi e degli insegnanti. La precedenza verrà data alle materie che tradizionalmente sono motivo del maggior numero di insufficienze e specialmente quelle di indirizzo, si provvederà a predisporre percorsi di studio autonomo, con sportello didattico nel caso di materie di cui sarà superfluo attivare corsi. Non da ultimo si pone il problema di quegli insegnanti precari a cui scadrà il contratto a fine giugno e che pertanto non avrebbero le carte in regola per esaminare i loro studenti con insufficienze. Potrebbe accadere che un ragazzo si trovi a dover sostenere la verifica di settembre con un altro insegnante, con tutte le incertezze del caso.

Torna all'inizio


Pochi giorni di tregua agli studenti 'indebitati' (sezione: Schola) 
( da "Resto del Carlino, Il (Rimini)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

RIMINI CRONACA pag. 6 Pochi giorni di tregua agli studenti 'indebitati' I primi di settembre gli esami di 'riparazione' PER MOLTI di agognate vacanze estive dureranno solo qualche giorno. Il tempo necessario alle scuole di concludere gli scrutini, perché già dalla seconda metà di giugno si partirà con i corsi di recupero per chi ha una o più insufficienze. Così aveva deciso, a novembre, l'allora ministro all'Istruzione, Giuseppe Fioroni. E così sarà, come ha confermato in questi giorni l'attuale ministro, Mariastella Gelmini. E saranno, molto probabilmente, più della metà gli studenti delle scuole superiori riminesi impegnati con i corsi e poi con le verifiche, che stabiliranno se hanno ripianato o meno il loro debito formativo. I NOSTRI istituti non si faranno trovare impreparati al ritorno degli 'esami di riparazione'. Che però, a differenza di molte altre città italiane, si terranno più all'inizio di settembre che alla fine di agosto. "Non può essere altrimenti ? spiega la preside del liceo scientifico e artistico Serpieri, Maria Falzoni ? perché molti ragazzi della nostra scuola faranno la stagione estiva. Infatti faremo tutti i corsi di recupero tra fine giugno e metà luglio, per dare loro poi l'opportunità di studiare e al tempo stesso di lavorare. Dal 27 agosto si terranno le verifiche". Anche in molte altre scuole, tra cui l'Itc Valturio, l'Itis Leonardo da Vinci, l'istituto per il turismo Marco Polo, i corsi di recupero partiranno già tra alcuni giorni. "Ma per tutta l'estate ? assicura il preside dell'Itis, Roberto Monacchi ? all'interno della scuola saranno allestiti degli sportelli informativi, curati dai docenti, per dare consulenza agli alunni e ai loro genitori, in vista degli esami di riparazione di settembre". Al liceo scientifico Volta di Riccione i corsi si terranno lungo tutto il periodo estivo, mentre al liceo Einstein prenderanno il via soltanto dopo Ferragosto. IN PARECCHI ISTITUTI è già partita la 'caccia' ai prof, visto che non tutti, tra quelli di ruolo nelle scuole, sono disponibili a tenere i corsi di recupero. "Certo, c'è chi non vuole rinunciare alle vacanze ? spiegano i presidi ? ma in generale è un problema di tempi. Sono parecchi quelli impegnati con gli esami di maturità, perciò non è facile conciliarli con lo svolgimento dei corsi". Ecco perché molti supplenti e docenti di ruolo sono stati già 'prenotati' dalle scuole per tenere i corsi. Per tutte le scuole superiori riminesi, in ogni caso, le verifiche si terranno tra l'ultima settimana di agosto e la prima di settembre. Non prima, appunto, visto che molti ragazzi saranno alle prese con il lavoro stagionale. ma.spa.

Torna all'inizio


Scuola finita, in 1434 agli esami di maturità (sezione: Schola) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

FESTEGGIAMENTI E GOLIARDIA PER LA CONCLUSIONE DELLE LEZIONI Scuola finita, in 1434 agli esami di maturità In via Rismondo i vigili interrompono battaglia di gavettoni: bloccava il traffico Tra interrogazioni dell'ultima ora, brindisi, gare di torte e gli immancabili gavettoni, gli studenti triestini hanno salutato ieri l'ultimo giorno di scuola nella goliardia generale. Una festa che ha coinvolto moltissime piazze e strade cittadine, che per l'occasione si sono trasformate in vere e proprie piscine a cielo aperto: è il caso di piazza Oberdan, accanto al liceo classico Dante Alighieri, dove la fontana sottostante il monumento è diventata un'occasione troppo ghiotta per rinfrescarsi e ricaricare secchi e pistole d'acqua. In via Rismondo davanti all'istituto tecnico Grazia Deledda è stata fatta intervenire la polizia municipale per sedare una battaglia a suon di gavettoni che stava bloccando la circolazione. I più scatenati come sempre sono stati i maturandi, che hanno voluto godersi l'ultimo giorno di "libertà" sfoggiando magliette goliardiche e prendendo di mira professori e compagni più piccoli. Già, perché mentre per migliaia di ragazzi, dopo lunghi mesi trascorsi tra provette e interrogazioni, è finalmente giunto il momento delle vacanze, i 1434 maturandi triestini dovranno attendere ancora un mese prima del meritato riposo. Il conto alla rovescia per il temutissimo esame di Stato è ormai partito: le porte delle diciotto scuole superiori cittadine si riapriranno mercoledì 18 giugno per il tema d'italiano; il 19 giugno si passerà alla seconda prova scritta, diversa a seconda della tipologia d'istituto; e dopo un weekend di ripasso lunedì 23 giugno scatterà l'ora del quiz multidisciplinare. Il vero incubo dei maturandi 2008, però, sono gli esami orali, dove ad attenderli saranno ben tre commissari esterni. Una novità, quella introdotta nel 2007 dall'ex ministro Giuseppe Fioroni, che già lo scorso anno aveva gettato nella disperazione migliaia di studenti e aveva fatto subito partire la caccia ai prof su Internet e tramite passaparola. Un rituale che si è puntualmente ripetuto anche quest'anno, assieme a quello del ripasso dell'ultim'ora tra bignami, wikipedia e altri aiuti on-line. "Siamo terrorizzate - confessano Manuela e Sara, due studentesse dell'Oberdan -. Abbiamo cercato informazioni sui nostri professori esterni e abbiamo scoperto che quella di scienze è molto esigente e pignola: a darci le dritte sugli esterni sono stati i nostri stessi docenti. Accanto all'orale a preoccuparci è anche la prova di matematica - continuano - abbiamo visto lo scritto dell'anno scorso: è impossibile da risolvere. Servono competenze che non abbiamo mai avuto. Senza contare che abbiamo pochissimo tempo per ripassare: i professori ci hanno interrogati fino all'ultimo giorno e la prossima settimana dobbiamo tornare in classe per i recuperi". Preoccupata per il poco tempo a disposizione è anche Lavinia, iscritta anche lei al liceo Oberdan: "Non so proprio quando troverò il tempo di studiare: abbiamo finito il programma l'ultimo giorno di scuola. E pensare che teoricamente avremmo dovuto concluderlo il 15 maggio, in modo da avere un po' di tempo per ripetere. Quello che temo di più, come tutti qui dentro, è la prova di matematica, ma anche la commissione esterna mi spaventa non poco". "Ho paura di non fare in tempo a ripetere tutto. Anche se a scuola sono sempre andata bene, l'ansia c'è comunque - racconta ancora Lara, dell'istituto Carli -. I commissari esterni non mi spaventano più di tanto: i nostri docenti ci hanno aiutati, spiegando su cosa dobbiamo prepararci e quali tipi di domande potremmo aspettarci dai loro colleghi. Comunque rimangono l'incognita più grande". Accanto ai maturandi, però, c'è anche un altro gruppo di ragazzi che rischia di dire addio a tutte le vacanze estive: chi non è riuscito ad avere la sufficienza in tutte le materie sarà infatti costretto a recuperare nel corso della bella stagione, seguendo i corsi che le scuole organizzeranno tra giugno e luglio. Si tratta di un impegno che gli studenti non dovranno prendere sottogamba, anche se tentati dalla voglia di raggiungere gli amici al mare: chi non riuscirà a superare la verifica finale di fine agosto sarà costretto a ripetere l'anno scolastico. Elisa Lenarduzzi.

Torna all'inizio


Aria d'autunno e già spuntano i porcini (sezione: Schola) 
( da "Giorno, Il (Varese)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

VARESE: PRIMO PIANO pag. 2 Aria d'autunno e già spuntano i porcini Valganna, "fungiatt" all'erta: le piogge continue hanno anticipato la stagione di PIERA PARIETTI ? VALGANNA ? PIOVE UN GIORNO sì e l'altro pure, e sono in pochi a non lagnarsi di questo giugno che sembra settembre inoltrato. Ma ai fungiatt questo inizio anomalo d'estate sta riservando precoci e inaspettate soddisfazioni: nei boschi dell'Alto Varesotto sono infatti già comparsi da giorni i primi porcini, con un anticipo di due mesi sull'inizio abituale del periodo di raccolta. Le notizie dei ritrovamenti arrivano dalla Valganna, una delle zone più battute dai cercatori durante la stagione. E tra i primi a tornare a casa con l'ambito bottino non poteva mancare colui che nella valle è conosciuto come "il re del fungo": Mario Orelli, 65 anni, considerato una vera autorità in materia. "All'inizio della settimana ne ho trovati due, belli sodi - racconta - Sono andato a fare un giro di perlustrazione in uno dei miei soliti posti: con un tempo così il terreno dev'essere pronto, mi dicevo. E non mi sbagliavo". Secondo un copione che ogni anno si ripete quando i fungiatt più abili inaugurano la stagione con le prime raccolte battendo sul tempo i "rivali", la notizia ha fatto subito il giro degli appassionati, con un rapidissimo passaparola. E a maggior ragione stavolta, visto che trovare porcini così agli inizi di giugno fa davvero notizia. Così i due esemplari raccolti da Orelli, che anche in quest'occasione non ha smentito la fama che tra gli amici gli è valsa l'appellativo di "re del fungo", sono stati oggetto di curiosità e ammirazione. LUI COMUNQUE non è l'unico, in Valganna, ad essere già tornato dal bosco con il profumato trofeo: a batterlo sul tempo, sia pure di poche ore, stavolta è stato il suo vicino di casa ed amico Daniele Bonetti, altro cercatore dall'occhio infallibile, che ha trovato uno splendido porcino nello stesso giorno. La tanta pioggia e il clima settembrino di questi giorni hanno insomma regalato un primo assaggio di gioia ai fungiatt. E che assaggio. Nella zona la raccolta comincia di solito a fine luglio o ai primi di agosto, quando va bene, e a spuntare per primi, in piena estate, sono i cosiddetti fioroni, cioè un porcino di qualità inferiore, insieme ad altre specie, ad esempio le mazze di tamburo. Ma il re del bosco, il sodo e prelibato porcino, di solito si fa attendere, proprio come una star. Non quest'anno però, almeno in Valganna, dove i primi esemplari sono già finiti nel piatto. E a questo punto gli appassionati sperano in un'altra annata prodiga di successi, come lo sono state le ultime tre nelle valli del Varesotto. Si vedrà se sarà davvero così. Nel frattempo, dopo la notizia dei ritrovamenti di questi giorni, c'è chi sta già tirando fuori anticipatamente dal guardaroba scarponi, cesto e bastone per un giro di ricognizione, nella speranza di eguagliare i risultati dei primi fortunati, e bravi, fungiatt.
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<La recente serie di riforme ha creato troppa confusione> (sezione: Schola) 
( da "Giorno, Il (Lodi)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

PRIMO PIANO pag. 2 "La recente serie di riforme ha creato troppa confusione" Federica Forleo, vicepresidente della Consulta ? LODI ? FEDERICA FORLEO frequenta la quarta classe del liceo artistico "Piazza" di Lodi e fa parte della Consulta degli studenti, di cui è vice presidente. Federica, come è andato quest'ultimo anno scolastico? "Ci sono stati parecchi momenti di confusione, con i Governi che cambiano e le leggi che che vengono modificate di continuo. Non sempre con un'informazione puntuale e adeguata". Voi alunni siete attenti alle vicende politiche nazionali? "Sì. In particolare, qui al liceo Artistico c'è un bel gruppo di studenti impegnato politicamente, che la pensa in un certo modo. Ogni decisione che arriva dall'alto viene commentata, applaudita o contestata. E ultimamente gli argomenti da trattare sono stati parecchi: prima la riforma Moratti, poi quella dell'ex ministro Fioroni. Leggi che vengono imposte e leggi che vengono tolte". A proposito, come avete accolto il ritorno agli esami di riparazione? "Per me l'idea degli esami a settembre è fondamentalmente buona. Certo, trovarsi magari tre materie di quelle più pesanti da studiare durante l'estate non è piacevole. Teniamo conto che tradizionalmente il nostro istituto è uno di quelli dove negli ultimi anni si sono registrati più debiti. Ma quel che manca è la chiarezza, non si sa ancora bene come funziona l'innovazione, bisogna stare attenti a cosa avviene durante l'estate". Tornando in modo specifico al vostro istituto, cos'è che non funziona? "Non funziona soprattutto l'aspetto della comunicazione. Paghiamo in modo tremendo il fatto di avere come interlocutore diretto un solo segretario: per parlare con il preside che ha l'ufficio a Sant'Angelo Lodigiano bisogna aspettare spesso diverse ore, qualche volta anche tre giorni. È una figura che manca. Paghiamo, ancora, in modo tremendo il fatto di essere aggregati al Pandini. Ci sono disfunzioni nella comunicazione". Qual è la situazione sul fronte delle strutture? Parliamo di scarsità di aule e laboratori, o della mancanza della palestra, più volte denunciati dagli allievi... "I servizi igienici lasciano un po' a desiderare, al primo piano siamo rimasti per un mese senza luce. Abbiamo dovuto andare noi a segnalare l'inconveniente all'assessore provinciale competente. Ecco, tra gli elementi positivi dobbiamo mettere il buon rapporto della Consulta con Ufficio Scolastico e Provincia: il dottor Gianluigi Cornalba e l'assessore Mauro Soldati ci ascoltano, intervengono tempestivamente per quanto è di loro competenza". Sono avvenuti episodi di vandalismo anche da voi? "Purtroppo sì. All'inizio dell'anno scolastico hanno messo i caloriferi nuovi, e ora sono distrutti. Si tratta di atti deprecabili - mai giustificabili - però secondo me sono favoriti proprio dalle difficoltà di comunicazione, dall'assenza di punti di riferimento importanti". G.E.

Torna all'inizio


Di PIERPAOLO BELLUCCI I CORSI di recupero si faranno: il dirigente scolastico (sezione: Schola) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

PRIMO PIANO pag. 3 di PIERPAOLO BELLUCCI I CORSI di recupero si faranno: il dirigente scolastico ... di PIERPAOLO BELLUCCI I CORSI di recupero si faranno: il dirigente scolastico provinciale Franco Marini sta aspettando la circolare del Ministero della Pubblica istruzione per avere l'ufficialità dello stanziamento di nuovi fondi: "Si parla di 57 milioni di euro da ripartire tra i vari istituti superiori ? spiega Marini, all'indomani della chiusura delle scuole ?: la bella notizia viene dal Consiglio di Stato, che ha respinto il ricorso dei Cobas sulla presunta incostituzionalità del decreto Fioroni". Quindi i corsi di recupero non sono in pericolo, anzi, le scuole pesaresi stanno ultimando i calendari. "I corsi dovranno essere svolti entro il 31 luglio ? chiarisce Gustavo Ferretti, preside del liceo scientifico 'Marconi', mentre gli esami e gli scrutini finali entro il 31 agosto, con la possibilità, in casi eccezionali, di slittare ai primi giorni di settembre". LE SCUOLE potranno personalizzare i corsi di recupero: "Il ministro Maria Stella Gelmini ha dato la possibilità di gestire autonomamente i corsi ? spiega il preside del 'Marconi' ?. E' ridicolo pagare un'insegnante di storia per svolgere 15 ore di lezione: solo le materie fondamentali, come matematica, latino e le lingue straniere avranno 15 ore di lezione frontale, il resto sarà svolto in parte in classe, in parte sotto forma di esercitazione, e per il resto in maniera autonoma". Ferretti ha preannunciato un cambio d'indirizzo per quanto riguarda i criteri degli scrutini: "La tendenza è di evitare un carico eccessivo di debiti. Chi ha terminato l'anno con insufficienze in più materie, sarà bocciato, mentre chi ha fino a tre materie gravemente insufficienti, dovrà sostenere gli esami alla fine dell'estate". Se da una parte dovrebbe aumentare il numero di studenti respinti, dall'altra ci sarà maggiore indulgenza nei confronti di quelli con una sola materia lievemente insufficiente: "Chi ha finito l'anno con un solo "cinque" ? continua Ferretti ?, riceverà una lettera a casa nella quale si raccomanda di ripassare il programma durante l'estate, ma non avrà il cerchietto rosso. La legge, infatti, prevede che il debito venga dato solo in caso di insufficienza consistente". Secondo presidi e insegnanti, comunque, "il grande merito del decreto Fioroni è stato di spaventare gli studenti, costringendoli a studiare". "Mi aspetto meno studenti col debito formativo in pagella", ipotizza Ferretti. LA SETTIMANA prossima sarà decisiva: gli studenti, che ieri hanno festeggiato la fine dell'anno scolastico, riceveranno i verdetti finali nel prossimo week-end, al termine degli scrutini: "Ogni studente ? conclude Ferretti ? avrà tre possibilità: la promozione diretta, la sospensione di giudizio (con l'impegno di frequentare i corsi e sostenere gli esami a settembre, ndr) o la bocciatura". Entro martedì il provveditore Franco Marini compilerà il quadro definitivo delle commissioni per l'esame di maturità: "Ma finora non abbiamo ricevuto nessuna rinuncia", fa sapere Marini.

Torna all'inizio


Scuola, aumenterà (sezione: Schola) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

PRIMO PIANO pag. 2 Scuola, aumenterà La tendenza è quella di evitare un carico COMINCIANO UFFICIALMENTE LE VACANZE di PIERPAOLO BELLUCCI I CORSI di recupero si faranno: il dirigente scolastico provinciale Franco Marini sta aspettando la circolare del Ministero della Pubblica istruzione per avere l'ufficialità dello stanziamento di nuovi fondi: "Si parla di 57 milioni di euro da ripartire tra i vari istituti superiori ? spiega Marini, all'indomani della chiusura delle scuole ?: la bella notizia viene dal Consiglio di Stato, che ha respinto il ricorso dei Cobas sulla presunta incostituzionalità del decreto Fioroni". Quindi i corsi di recupero non sono in pericolo, anzi, le scuole pesaresi stanno ultimando i calendari. "I corsi dovranno essere svolti entro il 31 luglio ? chiarisce Gustavo Ferretti, preside del liceo scientifico 'Marconi', mentre gli esami e gli scrutini finali entro il 31 agosto, con la possibilità, in casi eccezionali, di slittare ai primi giorni di settembre". LE SCUOLE potranno personalizzare i corsi di recupero: "Il ministro Maria Stella Gelmini ha dato la possibilità di gestire autonomamente i corsi ? spiega il preside del 'Marconi' ?. E' ridicolo pagare un'insegnante di storia per svolgere 15 ore di lezione: solo le materie fondamentali, come matematica, latino e le lingue straniere avranno 15 ore di lezione frontale, il resto sarà svolto in parte in classe, in parte sotto forma di esercitazione, e per il resto in maniera autonoma". Ferretti ha preannunciato un cambio d'indirizzo per quanto riguarda i criteri degli scrutini: "La tendenza è di evitare un carico eccessivo di debiti. Chi ha terminato l'anno con insufficienze in più materie, sarà bocciato, mentre chi ha fino a tre materie gravemente insufficienti, dovrà sostenere gli esami alla fine dell'estate". Se da una parte dovrebbe aumentare il numero di studenti respinti, dall'altra ci sarà maggiore indulgenza nei confronti di quelli con una sola materia lievemente insufficiente: "Chi ha finito l'anno con un solo "cinque" ? continua Ferretti ?, riceverà una lettera a casa nella quale si raccomanda di ripassare il programma durante l'estate, ma non avrà il cerchietto rosso. La legge, infatti, prevede che il debito venga dato solo in caso di insufficienza consistente". Secondo presidi e insegnanti, comunque, "il grande merito del decreto Fioroni è stato di spaventare gli studenti, costringendoli a studiare". "Mi aspetto meno studenti col debito formativo in pagella", ipotizza Ferretti. LA SETTIMANA prossima sarà decisiva: gli studenti, che ieri hanno festeggiato la fine dell'anno scolastico, riceveranno i verdetti finali nel prossimo week-end, al termine degli scrutini: "Ogni studente ? conclude Ferretti ? avrà tre possibilità: la promozione diretta, la sospensione di giudizio (con l'impegno di frequentare i corsi e sostenere gli esami a settembre, ndr) o la bocciatura". Entro martedì il provveditore Franco Marini compilerà il quadro definitivo delle commissioni per l'esame di maturità: "Ma finora non abbiamo ricevuto nessuna rinuncia", fa sapere Marini.

Torna all'inizio


Maturità, l'ecatombe dei privatisti - giuseppe filetto (sezione: Schola) 
( da "Repubblica, La" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Pagina IX - Genova Maturità, l'ecatombe dei privatisti Su 447 candidati, oltre 250 sono usciti di scena prima ancora di sostenere l'esame Un giro d'affari da un milione e mezzo di euro Molti arrivano da fuori sede GIUSEPPE FILETTO UN business da oltre un milione e mezzo di euro l'anno. Solo a Genova. è il calcolo sulla resa delle scuole private, quelle che preparano due, tre, quattro e anche cinque anni in uno. Sono i cosiddetti "diplomifici" che per questa tornata di esami di maturità nello scorso gennaio avevano iscritto 447 candidati, di cui la metà si è già ritirata. Più di 250 studenti hanno gettato la spugna prima di affrontare le prove di idoneità, tenute a metà maggio nelle tre scuole di Genova che accolgono questo esercito: Vittorio Emanuele-Ruffini, Gobetti ed Einaudi di Sampierdarena. "Molti rinunciano prima - spiega Nicolò Scialfa, preside al Vittorio Emanuele II - appena sanno di dover sostenere l'esame, scatta l'autoselezione". Ne sono rimasti il lista circa 250 (su un totale di 5.790 candidati delle statali, delle comunali e delle paritarie, le private che sono diventate tali con la Riforma-Moratti), quasi tutti con più di 25 anni, qualcuno anche coi capelli grigi, divisi nelle tre scuole genovesi. La maggior parte di loro, però, proviene da fuori città, molti lontano dalla Liguria, dribblando la normativa che dallo scorso anno impone di sostenere la maturità nella regione di residenza, comunque nella sede scolastica più vicina a casa. Il provvedimento è stato introdotto nel 2006 dal ministro Giuseppe Fioroni, per arginare lo scandalo nazionale dei diplomi facili. Tanti studenti, per ottenere il titolo di Stato di "dirigente di comunità", che consente di diventare maestri di asilo, assistenti sociali in strutture per anziani, nelle Asl, e superare lo scoglio, anzitempo hanno chiesto la residenza presso parenti ed amici, ma anche affittato stanze in città a prezzi da capogiro (si parla di 300 euro a letto) e case in Riviera. Anche se il Codacons lo scorso anno presentò un ricorso al Tar del Lazio, chiedendo che i candidati potessero sostenere le prove nelle regioni e nelle scuole scelte da loro. Il primo giro di vite sui diplomi facili era giunto con Letizia Moratti, che nel 2005 durante lo svolgimento degli esami aveva disposto ispezioni a tappeto in quasi tutte le scuole dove venivano esaminati candidati esterni. è servito solo in parte. Quest'anno i circa 250 privatisti che si sono concentrati nel capoluogo ligure, arrivano dalla provincia di Como, da Massa Carrara, da San Colombano Certenoli, da Borzonasca, Chiavari, Casella, diversi sono genovesi. I loro istituti di preparazione nel capoluogo ligure sono il Cepu di via Petrarca, il Matteotti di via XX Settembre e via Sestri, l'Istituto Europeo di corso Galliera, l'Istituto Scolastico Manzoni di Chiavari. Li hanno conosciuti attraverso la pubblicità. Ciascun studente paga al centro di formazione dai duemila ai tremila euro l'anno, che possono diventare quattromila se gli anni da recuperare sono cinque in uno. La vicenda ricorda il passato al linguistico Deledda. Qui, per anni e prima che il ministero concedesse la parità alle scuole private (la possibilità di effettuare esami di Stato in sede) si era verificata un'elevata concentrazione di candidati esterni, provenienti da tutto il Nord Italia, che ambivano al diploma di Stato in lingue. L'istituto di via Bertani era stato oggetto di ispezioni ministeriali e di sospetti, persino di indagini della magistratura, che, però, non hanno sfiorato il liceo genovese, ma si sono concentrate sugli istituti privati.
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A 27 anni emigrante del diploma "tremila euro per 5 anni in uno" (sezione: Schola) 
( da "Repubblica, La" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Pagina IX - Genova Il racconto di una donna che si è trasferita a Chiavari e sta cercando la promozione A 27 anni emigrante del diploma "Tremila euro per 5 anni in uno" Mi sono trasferita Per motivi personali, ho cercato un istituto che mi formasse per i servizi sociali Non è vero che il privatista è spacciato. Basta impegnarsi e darci dentro, come in tutte le cose "La cifra varia, a seconda delle materie da preparare, della frequenza, ma anche degli anni da recuperare. Io ho pagato tremila euro, per recuperare cinque anni in uno", racconta S.C., di 27 anni. è uno dei 250 candidati che si presenteranno alla maturità come privatisti. Come ha conosciuto l'Istituto Manzoni di Chiavari? "Vivevo all'estero, volevo tornare in Italia, così mi sono informata sulle scuole che hanno questa specializzazione in dirigenti di comunità. Cercavo una scuola vicina al luogo in cui ho scelto di vivere, appunto Chiavari". Molti studenti privatisti scelgono la residenza per dribblare la normativa, per nascondere il trucco. è anche il suo caso? "No, assolutamente. Mi sono trasferita in Liguria per motivi personali, ho affrontato la spesa della casa, l'affitto, poi mi sono dovuta cercare anche un lavoro". Che lavoro? "Preferisco non dirlo". E la scuola privata? "L'idea del diploma è stata successiva al mio trasferimento a Chiavari, all'inizio dell'anno scolastico". Non poteva arrivarci attraverso i canali regolari, con le scuole di Stato? "Avevo finito di studiare dopo la terza media e deciso di andare a lavorare. Dopo ho capito che quel tipo di lavoro non era fatto per me, così avevo fatto tre anni in un centro di formazione regionale, in Lombardia, poi un corso per disegnatori di tessuti gestito dall'Enaip e dalla Provincia (non dico quale per ovvie ragioni). Questi attestati, però, non sono riconosciuti come diplomi e non danno titolo a fare alcune professioni". Cosa vuol fare? "Sono interessata all'ambito sociale, con il diploma di dirigente di comunità proverò a lavorare negli asili nido, anche con gli anziani. E questa regione da quest'ultimo punto di vista offre tante opportunità". Non poteva scegliere una scuola pubblica? "Le scuole statali non offrono le stesse possibilità, la flessibilità di seguire i corsi la sera e in determinati orari. Nelle private i professori sono disponibili con le diverse esigenze degli studenti". Adesso, ritiene di essere preparata ad affrontare l'esame di Stato? "Da settembre mi sono impegnata parecchio. Non è stato un anno facile, ho passato tutti i sabati e le domeniche a studiare". Lo sa che ogni anno si registra un alto numero di bocciati tra i candidati esterni? "Dipende da come ti prepari, è assolutamente ininfluente essere privatista o no. Se agli esami fai scena muta, ti bocciano. Ma questo è normale anche per i candidati interni". Ha saputo che ci sono state tante rinunce prima dell'esame di ammissione a maggio? "Eravamo informati delle prove integrative. Non so perché tanti si siano ritirati. Forse perché si sono resi conto che non sarebbero passati". Scusi, per loro i centri di preparazione si sono rivelati un fallimento? "No, non penso che sia così. Certo, come in tutte le cose, devi metterci interesse. Altrimenti, spendi solo dei soldi e basta". (g. fil.).

Torna all'inizio


Concerti, "gavettoni", feste all'aperto: immagini di un anno scolastico che se ne va, rigorosamente (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il (Rieti)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Di ILARIA STRINATI Concerti, "gavettoni", feste all'aperto: immagini di un anno scolastico che se ne va, rigorosamente filmate dall'immancabile telefonino. Da ieri sono ufficialmente finite le lezioni anche per gli studenti di Rieti ma se per promossi e bocciati il verdetto sarà definitivo, resteranno invece nel limbo tutti i "rimandati" che si preparano ad un'estate per buona metà dedicata allo studio. Giusto qualche giorno di riposo e poi scatterà la lotteria dei corsi di recupero, una novità introdotta da Fioroni e mantenuta (per il momento) anche dal neo ministro Gelmini che ha invitato le scuole ad applicare le decisioni già assunte e a chiudere la partita entro il 31 agosto (salvo casi eccezionali). Si va avanti quindi, con gli istituti superiori costretti a far capriole per assicurare, in un sol colpo, le ferie degli insegnanti e il rispetto di tempi ragionevoli entro i quali gli studenti possano effettivamente colmare le loro lacune. Alla fine, la maggior parte delle scuole del capoluogo ha scelto di attivare i corsi da metà giugno a metà luglio, verifiche comprese. Ma qual è il risultato sperato? "Le premesse alla base dell'ordinanza firmata dall'ex Ministro Fioroni sono sicuramente valide - dice Ruggero Scopigno, dirigente scolastico del liceo pedagogico -, è giusto che i debiti siano saldati. Ma la sensazione è che il "giocattolo" sia poi sfuggito di mano generando non poche difficoltà alle scuole costrette a decidere e ad agire in tempi troppo ristretti". Dal pedagogico al classico, dove il dirigente Bernardino Santoboni sottolinea come in realtà sarebbe necessaria "una maggiore flessibilità culturale ed organizzativa perché il recupero sia davvero parte integrante dell'attività didattica. Ma per far questo - nota - servono spazi e risorse adeguate". Operazioni chiuse entro il 18 luglio anche all'Itc "Luigi di Savoia": "Grossi problemi per la programmazione dei corsi non ne abbiamo avuti", spiega il preside Roberto Melchiorre soddisfatto per l'ampliamento di risorse deciso proprio in questa settimana dal Ministero (57 milioni). D'altra parte, ci sono scuole che hanno dovuto raschiare il fondo del barile per garantire i recuperi di fine primo quadrimestre e che di necessità hanno fatto virtù: "Due settimane di sportello didattico - dice il preside dell'Alberghiero Giuseppe Rossi -, dal 16 giugno al 5 luglio. E' così che abbiamo fatto fronte alla mancanza di soldi, garantendo comunque sostegno ai nostri studenti".

Torna all'inizio


Scuola, nel limbo dei "rimandati" (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il (Rieti)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Istituti superiori alle prese con le difficoltà organizzative per assicurare le ferie ai docenti e le lezioni estive agli studenti Scuola, nel limbo dei "rimandati" Da metà giugno e fino a luglio i corsi di recupero voluti da Fioroni e confermati dalla Gelmini.
Torna all'inizio


Gavettoni di fine anno "sorvegliati speciali", lanci di palloncini pieni d'acqua sott (sezione: Schola) 
( da "Messaggero, Il" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

O la vigilanza delle forze dell'ordine. Al liceo classico "Tasso" di via Sicilia la polizia è persino intervenuta fermando e poi subito dopo rilasciando uno studente colpevole di avere lanciato alcune uova. Ieri sera, a piazza dell'Immacolata a San Lorenzo, gli studenti dei collettivi studenteschi in tutta risposta hanno dato vita a una "Festa di liberazione dalla scuola". Non prima di avere lanciato, nel pomeriggio, gavettoni indirizzati alla sede della Prefettura in via Ostiense. "Un'istituzione che ogni giorno - dicono - ci ruba la vita, in aule grigie che qualcuno vorrebbe persino presidiate dai militari, anzichè luogo di formazione e di socialità". Il riferimento è al blitz dei giorni scorsi dei carabinieri intervenuti al liceo Virgilio, durante l'orario delle lezioni, per bloccare quattro studenti sospresi a fumare spinelli. I ragazzini sono stati presi, caricati su una gazzella e portati in caserma sotto gli occhi increduli di compagni ed insegnanti. Un atto di forza secondo i collettivi che rimproverano al prefetto Carlo Mosca di non avere voluto incontrare gli studenti per parlare degli episodi accaduti e della situazione nelle scuole, "mentre la polizia in questi giorni - spiegano in un comunicato i ragazzi Autorganizzati di Roma - ha dato vita a una serie di interventi dal carattere paradossale per contrastare i normali festeggiamenti di fine anno scolastico". I collettivi invitano a vedere ben altri problemi nelle scuole italiane al di là di gavettoni, uova e schiuma da barba. Ce l'hanno con la Riforma Fioroni ("che tende a creare licei di serie A e istituti tecnici e professionali di serie B") e danno appuntamento per giovedì 12 giugno, giorno dell'esposizione dei quadri, davanti al liceo Virgilio per una manifestazione di massa antiproibizionista, per affrontare la questione delle sostanze e del rischio di militarizzazione degli istituti.
Torna all'inizio


Festa con sorpresa per i più scalmanati E per molti si prospetta un'estate di studio per l'esame di riparazione di fine agosto (sezione: Schola) 
( da "Arena.it, L'" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

ULTIMO GIORNO DI SCUOLA. L'ordinanza Tosi colpisce gli studenti. Una dozzina i multati in Bra: avevano stracciato i libri e li avevano lanciati nella fontana. Con tuffo finale Suona la campanella, fioccano multe Festa con sorpresa per i più scalmanati E per molti si prospetta un'estate di studio per l'esame di riparazione di fine agosto     Elisa Pasetto Ultima campanella dal sapore un po' amaro per molti studenti veronesi. La maggior parte degli alunni ha salutato infatti ieri l'ultimo giorno di scuola come da tradizione, a suon di clacson, brindisi, coriandoli e palloncini. Ma c'è anche chi ha esagerato provocando l'intervento della polizia municipale. Gli agenti sono dovuti intervenire per calmare i più scalmanati davanti all'istituto Ferraris, a Volto San Luca e in piazza Cittadella. Non solo. Alcuni studenti hanno stracciato i libri buttandoli nella fontana della Bra. E poi si sono tuffati a loro volta nella fontana o hanno buttato dei compagni. Anche in questo caso i vigili sono intervenuti infliggendo una dozzina di multe ai ragazzi. Per i minorenni la multa sarà spedita ai genitori. ESAMI D'AGOSTO. Ma c'è anche chi ieri non ha potuto festeggiare appieno il sospirato traguardo: a turbare gli animidi molti proprio nell'ultima settimana di lezione, infatti, la sentenza del Consiglio di Stato che ha respinto la richiesta dei Cobas di sospendere o annullare l'ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio. Chi, sulla base degli scrutini in corso, risulterà infatti in possesso di lacune colmabili, a giudizio del consiglio di classe, entro i mesi estivi, dovrà non solo ritornare in classe tra luglio e agosto per seguire obbligatoriamente dei corsi di recupero, ma prepararsi ad affrontare gli esami di riparazione previsti per fine agosto, secondo quanto stabilito da una circolare del neoministro Maria Stella Gelmini spedita a tutte le scuole, che lascia all'autonomia dei singoli istituti la scelta finale sugli aspetti organizzativi. GLI STUDENTI. "Personalmente lo trovo assurdo", sbotta Francesca, che frequenta la terza al Messedaglia, a rischio in matematica e inglese. "Com'è possibile che in pochi giorni una persona recuperi un anno di scuola? E se proprio volevano reintrodurre a tutti i costi gli esami, perché anticiparli a fine agosto? Oltre a rovinare le ferie a noi, dove li trovano i prof disposti a lavorare nel pieno delle vacanze?". Meno turbato un gruppo di ragazzi di prima che, incurante dell'ordinanza del sindaco Tosi, "brinda" alla fine dell'anno scolastico con granite, gelati e qualche scivolata sulla gradinata di palazzo Barbieri. "Me lo sentivo che avrebbero reintrodotto gli esami", commenta Paolo, "e non è giusto: i miei fratelli più grandi se la sono cavata semplicemente coi debiti, mentre a me tocca di nuovo questo sbarramento che esisteva anni fa. Ma che senso ha tornare indietro nel tempo?". Simone, invece, come alcuni suoi compagni di terza, allarga le braccia: "Quest'anno rischio in italiano, latino e chimica. Vorrà dire che il prossimo studierò di più durante la scuola: non vale la pena di rovinarsi l'estate". E se anche a Verona era prevedibile la levata di scudi studentesca contro gli esami, a sorprendere sono le numerose voci fuori dal coro, a favore del cambiamento, che giungono dagli stessi ragazzi. "Non facciamo gli ipocriti", afferma deciso Marco, quarto anno del Marco Polo, che si aspetta di essere promosso. "Bastano un paio di ore di studio al giorno per arrivare almeno alla sufficienza. I genitori dovrebbero insegnare ai figli un vecchio adagio dei nostri nonni: prima il dovere e poi il piacere". "Fino all'anno scorso studiare o meno non faceva alcuna differenza", gli fa eco Marta, che frequenta il don Mazza. "Una situazione ingiusta per chi, come me, si è sempre impegnato: ora, finalmente, spero che il merito torni a contare qualcosa". I GENITORI. E cosa ne pensano le famiglie? "Mio figlio ha appena concluso il primo anno", spiega un papà in attesa davanti al Marco Polo, "e la notizia del cambio di rotta sui recuperi ha creato una certa incertezza. Anche io ricordo che non vivevo bene il periodo degli esami di riparazione, ma a distanza di anni sono contento che siano stati così duri: è un'esperienza che aiuta a maturare e ad assumersi le proprie responsabilità".

Torna all'inizio


ULTIMO GIORNO DI SCUOLA. L'ordinanza Tosi colpisce gli studenti. Una dozzina i multati in Bra: avevano stracciato i libri e li avevano lanciati nella fontana. Con tuffo finale (sezione: Schola) 
( da "Arena.it, L'" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Suona la campanella, fioccano multe Festa con sorpresa per i più scalmanati E per molti si prospetta un'estate di studio per l'esame di riparazione di fine agosto     Elisa Pasetto Ultima campanella dal sapore un po' amaro per molti studenti veronesi. La maggior parte degli alunni ha salutato infatti ieri l'ultimo giorno di scuola come da tradizione, a suon di clacson, brindisi, coriandoli e palloncini. Ma c'è anche chi ha esagerato provocando l'intervento della polizia municipale. Gli agenti sono dovuti intervenire per calmare i più scalmanati davanti all'istituto Ferraris, a Volto San Luca e in piazza Cittadella. Non solo. Alcuni studenti hanno stracciato i libri buttandoli nella fontana della Bra. E poi si sono tuffati a loro volta nella fontana o hanno buttato dei compagni. Anche in questo caso i vigili sono intervenuti infliggendo una dozzina di multe ai ragazzi. Per i minorenni la multa sarà spedita ai genitori. ESAMI D'AGOSTO. Ma c'è anche chi ieri non ha potuto festeggiare appieno il sospirato traguardo: a turbare gli animidi molti proprio nell'ultima settimana di lezione, infatti, la sentenza del Consiglio di Stato che ha respinto la richiesta dei Cobas di sospendere o annullare l'ordinanza ministeriale firmata da Giuseppe Fioroni del novembre 2007, che stabiliva per i ragazzi delle superiori l'obbligo di saldare i debiti formativi entro il 31 agosto e non più nel corso dell'anno successivo. Con il risultato che sulla testa di 14mila studenti veronesi è tornata a pendere la spada di Damocle di un'estate di studio. Chi, sulla base degli scrutini in corso, risulterà infatti in possesso di lacune colmabili, a giudizio del consiglio di classe, entro i mesi estivi, dovrà non solo ritornare in classe tra luglio e agosto per seguire obbligatoriamente dei corsi di recupero, ma prepararsi ad affrontare gli esami di riparazione previsti per fine agosto, secondo quanto stabilito da una circolare del neoministro Maria Stella Gelmini spedita a tutte le scuole, che lascia all'autonomia dei singoli istituti la scelta finale sugli aspetti organizzativi. GLI STUDENTI. "Personalmente lo trovo assurdo", sbotta Francesca, che frequenta la terza al Messedaglia, a rischio in matematica e inglese. "Com'è possibile che in pochi giorni una persona recuperi un anno di scuola? E se proprio volevano reintrodurre a tutti i costi gli esami, perché anticiparli a fine agosto? Oltre a rovinare le ferie a noi, dove li trovano i prof disposti a lavorare nel pieno delle vacanze?". Meno turbato un gruppo di ragazzi di prima che, incurante dell'ordinanza del sindaco Tosi, "brinda" alla fine dell'anno scolastico con granite, gelati e qualche scivolata sulla gradinata di palazzo Barbieri. "Me lo sentivo che avrebbero reintrodotto gli esami", commenta Paolo, "e non è giusto: i miei fratelli più grandi se la sono cavata semplicemente coi debiti, mentre a me tocca di nuovo questo sbarramento che esisteva anni fa. Ma che senso ha tornare indietro nel tempo?". Simone, invece, come alcuni suoi compagni di terza, allarga le braccia: "Quest'anno rischio in italiano, latino e chimica. Vorrà dire che il prossimo studierò di più durante la scuola: non vale la pena di rovinarsi l'estate". E se anche a Verona era prevedibile la levata di scudi studentesca contro gli esami, a sorprendere sono le numerose voci fuori dal coro, a favore del cambiamento, che giungono dagli stessi ragazzi. "Non facciamo gli ipocriti", afferma deciso Marco, quarto anno del Marco Polo, che si aspetta di essere promosso. "Bastano un paio di ore di studio al giorno per arrivare almeno alla sufficienza. I genitori dovrebbero insegnare ai figli un vecchio adagio dei nostri nonni: prima il dovere e poi il piacere". "Fino all'anno scorso studiare o meno non faceva alcuna differenza", gli fa eco Marta, che frequenta il don Mazza. "Una situazione ingiusta per chi, come me, si è sempre impegnato: ora, finalmente, spero che il merito torni a contare qualcosa". I GENITORI. E cosa ne pensano le famiglie? "Mio figlio ha appena concluso il primo anno", spiega un papà in attesa davanti al Marco Polo, "e la notizia del cambio di rotta sui recuperi ha creato una certa incertezza. Anche io ricordo che non vivevo bene il periodo degli esami di riparazione, ma a distanza di anni sono contento che siano stati così duri: è un'esperienza che aiuta a maturare e ad assumersi le proprie responsabilità".

Torna all'inizio


Lezioni appena concluse C'è la grana del recupero (sezione: Schola) 
( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

SCUOLA/1. Il ministero conferma che i corsi per colmare i debiti accumulati devono concludersi entro il 31 agosto Lezioni appena concluse C'è la grana del recupero Zen (Rossi): "Qualche giorno a settembre sarebbe stato comodo per noi" Caterino (Canova): "Noi avevamo già cominciato fra marzo ed aprile"     Anna Madron Aule vuote da appena ventiquattr'ore e già si parla di recupero. Non potrebbe essere diversamente, visto che su tutte le scuole incombe come una spada la data del 31 agosto, termine ultimo entro il quale gli studenti dovranno aver recuperato i debiti accumulati durante l'anno. Lo aveva annunciato l'ex ministro Fioroni, lo ha ribadito l'attuale ministro Gelmini da cui i presidi attendevano un atto di clemenza che invece non è arrivato. "Si sperava in una proroga - spiega Gianni Zen, preside del "Rossi" - perché qualche giorno a settembre sarebbe tornato utile, si sarebbe potuto fare tutto con più calma, soprattutto negli istituti con un numero di classi elevato. Invece bisogna correre per organizzare i corsi di recupero e gli esami entro il 31 agosto". Anche se al Rossi, scuola dai grandi numeri, la proposta di fare slittare gli esami a settembre c'era stata. "Ma non si può votare una delibera contro norma - sottolinea Zen - E i termini fissati dalla circolare ministeriale vanno rispettati". Su quando fare partire le attività di recupero, però, all'istituto di via Legione Gallieno c'è ancora il punto interrogativo. "Lo decideremo - fa sapere il preside - nel collegio docenti straordinario in programma sabato 14 giugno, prima della consegna delle pagelle". Anche al tecnico commerciale "Piovene", in corso S. Felice, sarà il collegio di fine settimana a decidere il da farsi; così come al liceo scientifico "Quadri", dove il calendario delle attività di sostegno verrà comunicato ai genitori entro il 30 giugno. L'organizzazione dovrà tener conto del numero di alunni non promossi a giugno e poi della disponibilità degli insegnanti. Molti dei quali, impegnati negli esami di maturità, sono impossibilitati a partecipare ai recuperi che dovranno essere affidati a colleghi o a docenti esterni. I collegi che si riuniranno nei prossimi giorni dovranno dunque decidere chi terrà i corsi, ma anche quali materie privilegiare, dal momento che i recuperi non possono coprire la totalità delle discipline ma dovranno limitarsi a quelle che percentualmente registrano il maggior numero di insufficienze: matematica, inglese, latino nei licei, italiano scritto. Questo significa che per le discipline per cui non è prevista l'attivazione del corso, le famiglie dovranno rimboccarsi le maniche e arrangiarsi. Intanto ci sono scuole in cui il periodo deputato a colmare le lacune è già stato segnato sul calendario: dal 16 giugno al 19 luglio. Sarà così al liceo "Pigafetta", dove i professori dovranno rientrare in servizio il 25 agosto per essere presenti all'esame di riparazione degli studenti che a giugno sono stati sospesi dal giudizio. Anche al professionale "Da Schio" è tutto programmato: le lezioni di sostegno inizieranno il 13 giugno per proseguire fino a luglio. Stesso copione per l'istituto per geometri "Canova", dove ai ragazzi insufficienti in una o più discipline è stata dedicata una prima tornata di lezioni tra febbraio e aprile. "La seconda prenderà il via il 15 giugno - precisa il preside Domenico Caterino che non nasconde le difficoltà legate alla circolare del ministro - Ormai siamo in ballo; ma le complicazioni non mancano, a cominciare dagli insegnanti, che a fine agosto dovranno essere tutti presenti al momento della valutazione. Compreso chi ha avuto un incarico annuale che gli è stato revocato il 30 giugno. In questi casi tocca a noi dirigenti richiamare in servizio i professori che avranno così un supplemento di nomina pagato dallo Stato". Una macchina complessa, dunque, da mettere in moto. "Ma c'era bisogno di un giro di vite - conclude Caterino - perché negli anni scorsi sono arrivati all'esame di maturità studenti con lacune mai colmate. E questo non è serio".

Torna all'inizio


Se una riforma nega l'altra (sezione: Schola) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Lettere & Opinioni Pagina 317 La scuola in Italia Se una riforma nega l'altra La scuola in Italia --> Gli ultimi decenni hanno visto ministri della Pubblica istruzione e Parlamento cimentarsi in riforme e controriforme della scuola, che hanno creato spesso facili ed effimere aspettative. Col risultato di ingenerare confusione e disperdere le energie. Non è vano ricordare la riforma Berlinguer, risalente agli anni Novanta, affossata prima di essere applicata dalla nuova riforma Moratti, che ha iniziato il suo iter, ma che è stata via via smontata dal "cacciavite" del Ministro Fioroni", il quale a sua volta è uscito di scena... In questa situazione ballerina devono purtroppo operare i docenti, e gli studenti che, nel volgere di un anno scolastico, sono sottoposti a disposizioni contraddittorie, precipitando sempre più giù il mondo della scuola. In tutti questi anni lo sport preferito dal legislatore è stato sempre e comunque quello di insediare commissioni di studio, col compito di fornire alibi per riformare e/o controriformare la scuola a seconda delle maggioranze parlamentari che governavano il paese. Così siamo passati dal tempo pieno e dal tempo prolungato agli insegnamenti opzionali per poi tornare al tempo prolungato; dall'obbligo scolastico al diritto-dovere all'istruzione e poi ancora all'obbligo ecc. ecc. Dalle unità didattiche alle unità di apprendimento per poi ultimamente scoprire che si trattava solo di un gioco. E che dire poi del Pecup, degli Osa, degli Ogf, del portofolio, del tutor? Tutte sigle ed accezioni, queste ed altre, presentate come la panacea ai mali della scuola, introdotte e poco dopo abbandonate. A me sembrano procedure e tecniche burocratiche che appesantiscono l'insegnamento e disorientano gli insegnanti e gli studenti. In questo valzer di riforme e controriforme si inserisce poi tutta un serie di atti amministrativi che hanno favorito la fioritura di mille progetti che appesantiscono il lavoro e spesso sono di scarso valore dal punto di vista didattico e della preparazione dello studente. Come si può capire da queste semplici constatazioni , il docente in questa situazione di marasma si trova ad operare in continua emergenza, in modo caotico e disorganico rincorrendo le novità che in modo così repentino vengono proposte dal legislatore. In tutti questi anni di "voglia matta" di riformare la scuola non ci si è minimamente preoccupati di affrontare seriamente il problema dello stato giuridico ed economico dei docenti. È mai possibile che ancora oggi questi siano, nella categoria del pubblico impiego, gli unici ed i soli ai quali è impedita una progressione di carriera? Questo nonostante ad ogni occasione ci si riempia la bocca della funzione indispensabile dell'insegnante e della scuola. O forse si vuol far credere che la funzione docente sia stata rivalutata con l'irrisorio aumento contrattuale di poche decine di euro? Mi verrebbe da ridere se non ci fosse da piangere. PIETRO CARTA - SEDILO.

Torna all'inizio


Addio scuola, ma per poco: c'è da studiare (sezione: Schola) 
( da "Provincia di Lecco, La" del 08-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Ieri ultimo giorno Addio scuola, ma per poco: c'è da studiare Chi ha debiti tornerà in classe per i corsi Il "Badoni" si distingue ai giochi di chimica E' finita. Ieri ultimo giorno di scuola. L'anno si è chiuso con qualche festa, molti saluti, tanti arrivederci a presto, visto che saranno parecchi i ragazzi che dovranno seguire i corsi di recupero. Nei vari istituti ultimo giorno all'insegna del divertimento e dell'aggregazione. Allo scientifico Grassi hanno deciso di chiudere con un concerto in cortile che ha raccolto gli applausi di molti. Finita la scuola per i ragazzi, i docenti torneranno in classe già lunedì mattina per gli scrutini e completare pagelle e quadri coi voti. I risultati saranno pubblici da sabato prossimo. Chi si troverà con qualche debito dovrà tornare in classe a breve per i corsi di recupero e poi nell'ultima settimana di agosto dovrà sostenere gli esami. Esami che sono passati tra mille polemiche, per il passaggio di governo. Introdotti dal ministro Fioroni sono stati portati avanti dal neo incaricato Maristella Gelmini. I presidi dei vari istituti prevedono un 70% circa di ragazzi con debito da saldare, soprattutto nel biennio. Accanto a chi dovrà "pagare" le carenze c'è chi invece si è già guadagnato l'eccellenza. All'istituto Badoni, cinque studenti del Badoni hanno partecipato alla fase regionale dei giochi della chimica. Primo classificato è stato Giorgio Valsecchi (classe 2C), secondo Claudio Maroni (classe 2E), seguito da Gasper Krasniqui (classe 2F). Quarto posto per Simone Regazzoni (classe 2B). Gabriele Musio (classe 2C), altro partecipante, non ha avuto un piazzamento da premio ma ha comunque manifestato il suo apprezzamento per la gara come motivo di crescita e piacevole competizione tra ragazzi di scuole diverse. L'istituto Badoni riempie quindi il podio nella classifica dei giovani lombardi appassionati di chimica. Entusiasti per il risultato Aurora Arrigoni e Diego Peretti, docenti dei ragazzi, e anche Franco Carenini che è tornato con piacere al Badoni, dopo la pensione, per tenere il corso di approfondimento e preparazione ai partecipanti. Ma non solo al Badoni hanno fatto incetta di premi. Alla sedicesima edizione di "Expo Scuolambiente", la tradizionale manifestazione, promossa dall'assessorato alla Qualità dell'ambiente della regioneLombardia, dedicata al mondo della scuola, le scuole lecchesi si sono messe in mostra. Tema principale dell'evento, alla cui realizzazione hanno collaborato il Comune di Monza e l'Ufficio scolastico regionale, è stato "La responsabilità ambientale come impegno di tutti. Azioni consapevoli per costruire il futuro". Sul podio sono salite la scuola media Stoppani che ha presentato un lavoro dal titolo "La nostra scuola sull'ambiente quanto pesa? Impronta ecologica e consumi". I ragazzi hanno analizzato i consumi energetici, idrici e i possibili metodi per avere un risparmio consistente sia sul fronte economico che su quello del sistema ecologico. Sull'ambiente che è stato al centro di un lavoro analizzato sotto le varie sfaccettature. Premiati anche gli studenti della classe seconda del liceo scientifico Grassi con il progetto "Ecosistemiamo un lago: progetto di ecosistema del lago di Pusiano". Un lago che è già al centro di uno studio siglato da l'Arpa con "Monecola", ovvero dei prelievi per la campionatura dei macro-invertebrati che proliferano nelle acque. Non è stato da meno l'istituto tecnico Igea Parini con "Che aria tira a Lecco? Biomonitoraggio ambientale con l'uso dei licheni". In poche parole qual è lo stato dell'aria che si respira e quali le zone più a rischio, oltre ai possibili metodi per riuscire a rendere l'aria più respirabile. Paola Sandionigi 08/06/2008.
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